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“S
ono davvero unici l’orgo-
glio e l’emozione per un
progetto così prezioso che

giunge al suo compimento, grazie
all’impegno e al lavoro di tante per-
sone che hanno saputo collaborare al
meglio per raggiungere un traguardo
importante”. Così, martedì 31 marzo,
il direttore generale della nostra
Azienda Maria Basenghi ha aperto la
giornata di inaugurazione del nuovo
laboratorio unico di Pievesestina, che
rivoluziona il sistema di patologia cli-
nica di area vasta Romagna, facendo-
lo diventare una realtà di eccellenza a
livello europeo. A presentare la nuova
maxi-struttura di Pievesestina,
davanti a una platea di più di trecen-
to persone provenienti da tutta Italia,
c’erano anche il coordinatore delle
quattro Conferenze territoriali sociali
e sanitarie di area vasta e sindaco di
Cesena Giordano Conti, l’assessore
alle politiche per la salute dell’Emilia
Romagna Giovanni Bissoni, il coordi-
natore dei direttori generali di area
vasta Tiziano Carradori e il coordina-
tore di patologia clinica dell’area
vasta Romagna Vincenzo Ceroni.
Durante il discorso inaugurale, la
Basenghi ha ringraziato tutti coloro
che dal 2003 si sono adoperati per la
realizzazione di questa innovativa
infrastruttura, che tratterà 12 milioni
di analisi l’anno, provenienti da oltre
90 punti prelievi presenti sull’intero

territorio romagnolo. A ricordare il
percorso che ha portato alla nascita
del Laboratorio Unico è stato anche
Carradori, che ha poi sottolineato “la
migliore accessibilità, la maggiore affi-
dabilità dei risultati degli esami, la
forte qualificazione delle competenze
professionali e amministrative e le
sensibili economie produttive” garan-
tite dal nuovo sistema organizzativo
di patologia clinica.
Un risultato significativo - hanno sot-
tolineato sia Conti che Bissoni - che è
stato possibile centrare grazie alla
scelta di puntare sulla collaborazione
tra le aziende sanitarie di Cesena, Forlì,
Ravenna e Rimini piuttosto che su una
competizione tra di esse, che avrebbe
portato a un dirottamento delle risor-
se su ridondanti esigenze amministra-
tive a discapito dei servizi rivolti ai cit-
tadini. “Sviluppo e ricerca - ha conclu-
so Bissoni - sono componenti indi-
spensabili per innovare il servizio sani-
tario nazionale. Il più grande patrimo-
nio che ci siamo ‘messi in casa’ in que-
sti anni è la capacità di governare
sistemi complessi e, soprattutto, di
non subire, bensì di sfruttare a nostro
favore l’innovazione tecnologica”.
Dopo essere entrato in funzione lo
scorso 3 marzo, il laboratorio unico di
Pievesestina continuerà la sua attività
in modo graduale nei prossimi mesi
per raggiungere il pieno regime a fine
giugno.

inaugurata al centro servizi pievesestina la maxi-struttura al servizio di tutta la romagna
UN LABORATORIO UNICO PER L’AREA VASTA
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UN CONVEGNO PER ILLUSTRARE IL MODELLO
DI GESTIONE UNIFICATA DELLE ATTIVITÀ DI LABORATORIO

D
opo il taglio del nastro, la giornata dedica-

ta al nuovo laboratorio unico di

Pievesestina è proseguita nel pomeriggio

con il convegno “La nuova patologia clinica di area

vasta Romagna. Una rete interaziendale con al

centro il paziente e il cittadino”, ospitato nell’Aula

Magna della Facoltà di Psicologia, a Cesena.

L’incontro si è aperto con il saluto dei direttori

generali di area vasta, Maria Basenghi (Ausl

Cesena), Claudio Mazzoni (Ausl Forlì), Tiziano

Carradori (Ausl Ravenna), Marcello Tonini (Ausl

Rimini), del direttore generale alle politiche per la

salute della giunta regione Emilia Romagna

Leonida Grisendi, e del sindaco di Cesena coordina-

tore della conferenze territoriali di area vasta

Romagna Giordano Conti. Presente anche l’asses-

sore regionale alle politiche per la salute Giovanni

Bissoni. Ad aprire i lavori è stata Maria Basenghi

che ha illustrato la nuova piattaforma logistica di

Pievesestina, sottolineando come la governance

romagnola costituisca anzitutto l’opportunità per

proiettare i sistemi locali “al nuovo” e come i pro-

getti di area vasta siano manifestazioni concrete e

reali nel sistema Romagna. La dott.ssa Basenghi ha

poi spiegato l’organizzazione del nuovo laboratorio

unico e del magazzino farmaceutico ed economale

destinato in futuro ad essere ospitato nel Centro

Servizi Pievesestina. Tiziano Carradori è intervenu-

to sul modello dei coordinamenti professionali per

l’implementazione del governo clinico in area vasta

Romagna. “Area vasta Romagna - ha sottolineato -

rappresenta una strategia di alleanza e cooperazio-

ne per assicurare alla popolazione presente sul ter-

ritorio della Romagna servizi di alta qualità tecnica,

equamente accessibili ed economicamente soste-

nibili”. Carradori ha poi illustrato obiettivi, e princi-

pi di programmazione dell’area vasta Romagna,

concludendo come la scelta strategica di fondo sia

quella di investire nelle capacità professionali del

capitale professionale delle aziende attivando grup-

pi professionali. Sul tema “Reengineering patologia

clinica in AVR: sfida organizzativa e gestionale”, è

intervenuto Vincenzo Ceroni, coordinatore patolo-

gia clinica di area vasta Romagna, che ha illustrato

l’evoluzione organizzativa e gestionale della patolo-

gia clinica in Italia dagli anni ’70 ad oggi, passando

in rassegna anche le sperimentazioni avviate in

Gran Bretagna. Ceroni ha poi messo in evidenza

obiettivi e organizzazione del nuovo sistema, evi-

denziando anche le criticità che comporta una tale

riorganizzazione, come ad esempio la difficoltà a

superare la visione settoriale a favore di una pro-

grammazione intersettoriale, a rafforzare l’identità

e la coesione sociale, ad attivare progetti e risorse

con effetto moltiplicatore e un diverso approccio

integrato ai problemi. Roberto Chicci, coordinato-

re di area vasta Romagna per le medicine trasfusio-

nali, ha parlato della riorganizzazione del sistema

trasfusionale in area vasta, sottolineando come in

Italia la struttura trasfusionale si presenti in modo

diverso dal resto dell’Europa, e come la Romagna, in

particolare, presenti caratteristiche assai simili a

quelle ritenute ottimali per questo innovativo

modello organizzativo. Patrizia Pagliarani, respon-

sabile direzione infermieristica e tecnica diparti-

mento patologia clinica della nostra Ausl, è invece

intervenuta sul ruolo del personale tecnico nella

riorganizzazione, sottolineando in particolare come

in pochi decenni, in laboratorio, si sia passati dal

tecnico che “assaggiava” i campioni di urina alle

tecnologie basate sull’amplificazione del Dna, e

come oggi, in campo diagnostico, i risultati per

quantità e qualità dipendano in misura significativa

dalle possibilità offerte dall’avanzamento della tec-

nologia. Sul tema del governo clinico e dell’appro-

priatezza ha parlato Romolo Dorizzi, responsabile

del laboratorio analisi dell’Ausl di Forlì, che ha evi-

denziato  i risultati ottenuti fino ad oggi, in area

vasta, sul numero delle richieste relative ad esami

ad elevato rischio di “inappropriatezza”. Dorizzi ha

inoltre posto l’accento sull’intensa collaborazione

avviata con i colleghi ospedalieri e della medicina

generale per migliorare l’interpretazione dei risulta-

ti e aumentare l’appropriatezza degli esami di labo-

ratorio. Ha concluso i lavori Tommaso Trenti,

responsabile del laboratorio analisi dell’Ospedale di

Pavullo nel Frignano di Modena, che ha spiegato

l’evoluzione della medicina di laboratorio, illustran-

do criticità e opportunità dei progetti di riorganiz-

zazione dei laboratori analisi, e portando come

esempio l’esperienza maturata a Modena con il

progetto “Blu”.

PERCORSO “QUALITÀ”: LA DIREZIONE    
SUPERA A PIENI VOTI L’ESAME 

Superata a pieni voti la verifica ispettiva
esterna dell’ente di certificazione della
qualità, Bureau Veritas, che ha riguardato
la direzione strategica della nostra AUSL, i
direttori dei dipartimenti e degli uffici di
staff, con il compito di dettagliare e docu-
mentare tutta l’attività svolta
dall’Azienda.
Il giudizio complessivo rilasciato dall’ente
di certificazione sottolinea un evidente

coinvolgimento del management e la sua
piena partecipazione a tutte le dinamiche
dipartimentali, l’adeguatezza delle risorse
umane e strumentali per garantire la rea-
lizzazione dell’attività, un’efficace comu-
nicazione interna ed esterna, l’efficacia del
sistema di monitoraggio e buona capacità
di raggiungimento degli obiettivi.
Non è stata rilevata alcuna criticità e nes-
suna non conformità, ma la verifica è
stata anche  l’occasione per un confronto
costruttivo sulle opportunità di migliora-
mento in ambito organizzativo.

DONAZIONE DAL COMITATO CITTÀ SOLIDALE

Il Comitato per la difesa dei diritti dei
malati di cancro “Città Solidale” ha
donato un dermatoscopio, un computer
portatile con software per l’elaborazione
dei dati e una macchina digitale all’unità
operativa di dermatologia e un computer
portatile all’unità operativa di oncologia.
Il valore complessivo del materiale 
donato, che sarà  utilizzato per migliora-
re l’assistenza dei pazienti, è di circa
5600 euro.

IN ARRIVO 7,839 MILIONI DI EURO PER 
L’AUSL DI CESENA

Sono in arrivo 7,839 milioni di euro, stanziati a
seguito del protocollo di intesa siglato il 25
marzo 2009 in sede di accordo Governo -
Regioni, relativo ad investimenti per lo sviluppo
dei processi di innovazione tecnologica e strut-
turale del Servizio sanitario regionale e, al
tempo stesso, per l’apertura di nuovi cantieri
pubblici. I finanziamenti sono destinati all’ac-
quisto di una risonanza magnetica nucleare e
alla ristrutturazione interna del Bufalini.

In alto, alcune foto del convegno di presentazione del nuovo sistema di patologia clinica di area vasta che si è tenuto presso la Facoltà di Psicologia di Cesena. Sopra una sequenza di immagini del nuovo laboratorio unico di area
vasta Romagna: il cosiddetto “corelab”, stazione laboratoristica informatizzata in cui si realizza, in tempo reale, una completa integrazione e automazione dei processi preanalitici su tutti i campioni in arrivo; i settori vocati
all’alta specializzazione che utilizzano metodologie analitiche ultraspecialistiche e strumentazioni tecnologiche e informatiche d’eccellenza; il settore ricerca e sviluppo, dove operano in forte sintonia professionalità di diversa
provenienza, che si confrontano sulle più recenti scoperte della ricerca biomedica e sulle tecniche emergenti, applicandole al processo diagnostico.

Ausl   20-04-2009  15:54  Pagina 2


